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Lo Stato arriva a Fondi infiltrata dal-
le mafie ma che il governo non vuole
sciogliere. Ci sono già arrivati i pre-
fetti, la magistratura (quella di Ro-
ma, quella locale no), le forze dell’or-
dine, anche il ministro dell’Interno.
Ma non è bastato. Lo Stato arriva a
Fondi in un pomeriggio di fine ago-
sto così caldo e umido che quasi ti
stordisce. Si muove tra strade vuote,
facce che sbirciano di sottecchi dalle
finestre, incontra le associazioni anti-

mafia e di categoria nel segreto di un
ristorante che, unico, mette a disposi-
zione una sala e acqua fresca perché
nessuno si fida a parlare in pubblico.
Dà appuntamento agli altri cittadini
di fronte a una casa comunale chiusa
e sbarrata, occupa una piazza con
uno stratagemma perchè il sindaco
Luigi Parisella (Pdl) ha vietato l’uso
delle piazze per i comizi. Non ci si cre-
de ma è così: piazze vietate. Lo strata-
gemma è che lo spazio davanti al mu-
nicipio appena costruito è ancora
senza nome e per questo sfugge al-
l’ordinanza comunale.

OL’ITALIAO LAMAFIA

Lo Stato arriva a Fondi con la bandie-
ra Pd e le facce di Walter Veltroni, da
due settimane membro della Com-
missione Antimafia, della capogrup-
po Laura Garavini, di Pina Picierno e
di Luisa Laurelli, presidente della
Commissione legalità della regione
Lazio. «La mia prima uscita - precisa
Veltroni - ho voluto che fosse qui per-
chè questa è una battaglia esempla-
re, non di una parte politica: a Fondi
o vince l’Italia o vince la mafia». Quel-
la di Fondi è una storia sporca che po-
chi vogliono raccontare.Il prefetto di
Latina Bruno Frattasi ha chiesto un
anno fa lo scioglimento del comune

perché infiltrato dalle mafie, dal
Mof, il mercato ortofrutticolo più
grande del sud Europa, agli appalti,
dall’edilizia pubblica alle pompe fu-
nebri passando per le imprese di puli-
zie. In 500 pagine ha spiegato come
qui non ci sia una mafia che uccide
ma la mafia che fa affari, ricicla dana-
ro, apre e chiude attività commercia-
li, strozza il mercato. Dopo qualche
tentennamento il ministro dell’Inter-
no ha chiesto lo scioglimento (febbra-
io 2009) e, come se non bastasse, il 6
luglio la procura antimafia di Roma
ha arrestato 17 persone, capoclan

della ’ndrangheta, l’ex assessore ai La-
vori pubblici, il comandante dei vigili
urbani e il suo vice, i capi dipartimen-
to dei lavori pubblici e delle attività
produttive. Il cuore della vita di un
paese. Di fronte a questo evidente
sfracello, il consiglio dei ministri non
ha sciolto l’amministrazione comuna-
le. Ha rinviato. «Sulla base di che co-
sa?», chiede Veltroni guardando in
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p La richiesta di scioglimento del Comune bocciata dal Cdm: «Intervenga il premier»

p Il sindaco vieta le piazzeConun «trucco» ci si ritrova in uno slargo che nonha un nome

INVIATAA FONDI (LT)

«Intitoliamo
questo spazio
a Falcone e Borsellino»

Italia

«Ovince lo Stato
o vince lamafia»
Veltroni a Fondi
chiede legalità
La visita dell’esponente Pd nel
comune laziale che fa i conti
con pesanti infiltrazioni mafio-
se e 17 arresti. «C’è una richie-
sta di scioglimento di un anno
fa. Non assumerla è una grave
anomalia».
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